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Per l'onore. 


La casa di Giovanni Liprandi era 
la prima del paese. Veduta così dalla 
strada maestra, in mezzo al hell’orto 
lussureggiante di verde e di fiori, 
aveva un aspetto gaio e’ ridente di 
villino. Era invece una piccola ca- 
setta, composta di pianterreno e 
primo ‘piano, dalle mura in tinta 
rossa con le persiane verdi. 

L'orticello, nel quale Amelia, tra 
un'infinità di erbaggi, coltivava qual- 
che bella pianta di garofani, di dalie, 
di astri, di gerani, era chiuso da 
uns siepe sulla quale s' avvicenda- 
vano, secondo le stagioni, il bianca» 
spino, la rosa di macchia, le rose di 
maggio e la madreselva che formava 
un bellissimo festene arrampicandosi 
tra i rami dei due pioppi ai lati del 
cancello. Quella piccola casa che fa- 
ceva pensare a un dolce nido, era 
sorta per incanto col matrimonio di 
Guglielmo Liprandi e di Amelia. E 
dire che quel matrituonio 8’ era com- 
piuto sotto i più tristi auspici... La 
vecchia madre erg morta quasi di 
dolore predicendo al figliolo un’esi- 
stenza di amarezze e di lacrime ; an- 
che il padre aveva lottato, dopo di 
lei, con tutte le sue forze contro il 
capriccio del figliolo che, arrivato 
quasi alla trentina scxpolo, s'era in- 
vaghito perdutamente di quella ra- 
gezza.. Amelia non era una delle 
solite spose, che escono dalla casa 
paterna accompagnate dalle lacrime 
e dalle benedizioni dei parenti, e ven- 
gono accolte col sorriso cordiale, 
nella nuova dimora dove continue- 
ranno le tradizioni di lavoro e d’o- 
nestà; era un’'ignota. Veniva da un 
paese lontano, poriata ancora bam- 
bina da una signora: chi diceva 
up’ artista di canto, chi una donna 
galante; la «signora » era morta, e 
la piccina era rimasta li, allevata un 
poco dalla carità pubblica, finchè una 
famiglia di contadini, quando ella fu 
in grado di prestar l’opera sua, l'a- 
veva accolta e le aveva dato lavoro 
considerandola un poco come bestia 
da soma, 

A diciagette anni ell’era entrata in 
casa Liprandi. Taluno rammentava 
ancora nei crocchi, quando si com- 
mentavano le vicende d. quella fa- 
miglia, il piccolo corteo nuziale, 
h'era tornato dalla chiesa sotto uu 
diluvio d' sequa; e ricordava che lì, 
al cancello dell'orto, il velv bianco si 
era impigliato tra uu ramo di rose...i 
vecchio padre di Guglielmo ne aveva 
riso, lui, ssrcastiesmente; la povera 
Attelia era impallidita. Nessuno della 
casa meritale venuto ad incontraria 
a darle la benvenuta, a salutarla con 
un bacio... 

. 3 ” 

Per due anni le cose erano an- 
date bene. Guglielmo lavorava e 
guadagnava discretamente; il vec- 
chio viveva a sè, tutto il giorno fuori 
per le campagne: Amelia compiva 
i suoi doveri, umilemente, cercando 
in tutti i modi di vincere l'ani 
dello suocero ostinato e serapre pi 
astioso, taciturno, chiuso in sè stesso. 
In lui, si sarebne detto che il solu 
sguardo conservava un segno di vita 
interiore; ed era una fiamma ostile, 
cupa, sinistra. 

Era nato un bamino,. Forse quello 
avrebbe potuto compiere il miracolo; 
ma quando la povera giovane a- 
spettava il conforto e il mezzo di 
conquistarsi un po’ di felicità e di 
pace, la più crudele delusione | a- 
veva colpita : il bambino cra sordo- 
muto]... Allora un infinito seorag- 
giamento l'aveva soggiogata e non 
poteva allontanarsi dalla mente il 
pensiero che un triste destino in- 
combesse sulla sua vita dolorosa I 
giorni vennero peggiorando. Gugliel- 
mo fu costretto ad emigrare e ri- 
prendere l'antico mestiere del mu- 
ratore, abbandonato col matrimonio 
per attendere alla campagna, 

Che cruccio nell’ animu! doveva 
lasciar la sua donna così giovane, 
così bella! La matiina della par- 
tenza, non volle che lo accompa- 
gnasse alla stazione. 1l bambino dor- 
miva nella culla. Amelia salutò pian- 
gendo il marito, e si aggrappò a 
lui, unico sulla terra che le por 
tasse affetto. Padre e figlio scesero 
insieme; nessun patto corse fra loro 
due, non ci fu bisogno di preghiere 
e di promesse. Guglielmo capi dallo 
aguardo del padre che il suo onore 
e la sua felicità sarebbero stati di- 
fesi gelosamente ;- ma l’ombra fo- 
Bea di passione che animava le pu» 
pille del vecchio, anzichè confor- 
terlo, gli diedero un senso, più che 
di dolore, di sgomento: gli parve di 
leggervi il presagio sinistro d’una 
sciagura... 


* 


Un giorno il sindaco fece chiamare 
il veechio Liprandi al Municipio, e 
là, con la prospettiva di un buon 
compenso--pecuniario; un po lui, un 
no il segretariò, finirono col persua- 

lerio a cedere per una trentina di 
giorni la casetta al comandante del 
battaglione che sarebbe venuto ad 
accantonarsi nel villaggio, durante 
l’ estate. Egli, colla nuora ed il bim- 
bo, avrebbe potuto ritirarsi in fondo 


all’ ortv, nell’ antica casa Liprandi 
che serviva ormai solo di ripostiglio 
agli attrezzi rurali e di aia peri 
raccolti. 

— Nessun disturbo, nessuna noia, 
nessun pericolo — aveva soggiunto 
bonariamente il sindaco. — Che dia- 
mine ! gli ufficiali vengono dalla città, 
dove ne vedon tante di donne belle, 
che una campagnola, zotica ed igno- 
rante, per graziosa che sia, non ha 
per essi attrattiva di sorta!.... 

In poche ore la casina era stata 
trasformata e nella bella camera nu- 
ziale era venuto a stabilirgi il capi- 
tano, Amelia, sommessa e passiva 
come sempre aveva trasportatoi due 
pagliericci nelle stanzine della cata. 
pecchia, tra mucchi di fieno e di pa 
tate e vecchi mobili che non servi- 

. Ella passava le sue gior- 
pata col bambino che muo- 
primi passi e nelle faccen- 
duole di casa. Talvolta. aiutava l’ or- 
divanza nel prepsrare il pranzo del- 





Y ufficiale, 

Il vecchio Liprandi non }a lasciava 
mai sela. Sorvegliava, sebbene con 
apparente noncuranza, ogni suo atto, 
spiandola sempre; era il primo ad 
alzarsi, l’ultimo ad andare a letto, 
passando la sera ore ed ore nell’om- 
tra, finchè era ben sicuro che nella 
casa di fronte i lumi fossero spenti 
e dalla stanza a terreno della loro 
casupola venisse il respiro re» 
gotare della nuora e del nipotino. 
Alora si levava, fermandosi ancora 
davanti la porta deila cameretta, pre- 
stando ascolto al minimo rumore, 
pensando al figlio lontano ; e quando 
un'ombra di s:spetty o di dubbio 
gli aitraversava |o 8) ‘0 turbato, il 
volto gli si c»utraeva, striugeva i 
pugni, digrignava i denti con un'im- 
precazione... 

sa 

Amelia, china sopra un solco di 
patate, levava ad uno ad uno i tu- 
beri, gettandoli in una gerla; il suo- 
cero doveva nel domani portarli sulla 
piazza; avevano bisogno di denaro. 
Gli affariin Germania andavano male; 
lavoro non ce n'era; la «siagione » 
si sarebbe chiusa prima del tempo. 
Prevedevasi un inverno di miseria, 
di patiment: 

Era mezzo:!ì. La campagna pareva 
assopita nella sonnolenza di quel 


if meriggio afoso d’agosto.°Il bambino 


dormiva all'ombra d'un ciliegio. Il 
silenzio non era rotto che dal frinire 
delie cicale sui pioppi e dallo stridere 
lontano della sega, mussa dalla cor- 
rente. 

Amelia si sollevò rossa, accaldata ; 
grosse goccie di sudore imperlavano 
la sua fronte; sedette ai piedi della 
siepe, suli’ erba; il suocero lavorava 
laggiù presso la porta della capanna, 
intrecciando panieri di vimini 

Un sospiro di tristezza indicibile 
gonfiò il cuore della povera donna: 
un senso di pena profonda la vin- 
se a poco a poso, un desiderio di 
sottrarsi all’uppressione che da qual. 
che tempo le gravava sul cuore. 
Impossibile analizzare quel senti 
mento: una molestia infinita per lo 
sguardo sospettoso del vecchio, un 
senso di sgomento per le vicende 
tristi che avevano accompagnato la 
sua vita coniugale, ua terrore se- 
greto all'idea di quei marito lontano 
ch’ella temeva più che non amasse, 
di pietà per la povera creaturina di 
cui non avrebbe udito mai le parole 
di tenerezza che consolano ogni ma- 

e s’intrecciava un ricordo, a 
tutto ciò : la visione molesta, penosa 
di due occhi neri che la fissavano 
con ardita concupiscenza... 


— Arrivano, arrivano 


Dal fondo della strada veniva a-]g; 


vanti in colonna il battaglione, re- 
duce da una marcia; ia pochi minuti 
la strada del villaggio formicolò di 
curiosi. Amelia volse uno sguardo 
furtivo verso la capanna. Il vecchio 
mon c'era più; l’orto era deserto e 
la casina rosea sonnecchiava colle fi- 
nestre socchiuse, protetta dall’ombra 
degli alberi e del pergolato, La gio- 
vane si appiattò dietro la siepe e stette 
a guardare. I soldati parevano stan- 
chi. Il capitano veniva ultimo, a ca- 
vallo. La sua bella vigorosa persona 
dominava tutto, e sembrava come av- 
volta d'una luce intensa. Egli intra- 
vide dietro la siepe la testa della 
donna ; volse un rapido sguardo in- 
dagatore all’intorno e le gettò un 
mazzolino di fiori. Amelia lo rac- 
colse e nascose nel seno. Il capitano 
si voise a riguardarla,due tre volte; 
poi disparve col cavallo .fra un nu- 
igolo di polvere. 

Vinta da una stanchezza più forte 
di qualunque stanchezza fisica, col 
cuore che le pulsava tumultuoso, 
Amelia si buttò  aull’erba e 
scoppiò in pianto... Tutto un do- 
lore, un impeto ibellione, e forse 
una gioia, una gioia fin allora sco- 
nosciuta, ella esalò in quel pianto a- 
marissimo, . nel silenzio : della cam- 
pagna riarsa dal sole, presso .il capo 

i quella povera creaturina come 
lei votata fin dalla nascita alla sven- 
tura e alle lagrimo... 


Udine Domenica 28 Maggio 1911 


,7.50 “elm L. 4)( Negli Stati dell’Unione Postale(Aust.Ungh., Germania eco., conviene] 
» 8 }{ prendere l'abbonamento agli uffici postali del luoro pagando L.24, 


Verso il tramonto il vecchio disse 
che doveva uscire per combinare. 
l’audata in città. Il bambîno ruz- 
zava presso la porta di casa, ma 
dando qualche grido inarticolato ; 
cane gli sonnecchiava daccanto. A- 
melia preparava la cena. Dal posto, 
dov'era seduta vedeva benissimo le, 
finestre dell’ altra loro casa. Tratto. 
trafto, involortariamente, 1’ occhio 
volgevasi là... Perchè quelle finestre, 
durante } intero pomeriggio erano 
rimaste chiuse ? 

Quando il vecchio Liprandi ebbe. 
sorpassato it cancello dell’ orto, 
Amelia chinò la testa sulle braccia 
incrociate con un languore infinito 
e un desiderio acuto di morire. Ne- 
gli ultimi giorni, spesse volte il suo. 
pensiero s'era fermato sull'idea 
della morte; finirla ingieme col suò: 
bambino, per sottrarre entrambi al 
tormento di quell’esistenza da schia. 
va, da reiett: 

Di repente, intese un passo. Alzò 
il capo. fi capitano le stava davanti, 
con l’anfora dell'acqua in mano 

— Oggi disse sorridendo — 
ho dato vacanza all’ attendente; sono. 
solo ed avrei bisogno di un po’ di 
acqua... Mi dispiace di recarvi di- 
sturbo. 

La dunna riempì }’ anfora. 

Egli seguiva cupilo tutte le sue 
mosse. li corpo era bello, svelto e 
fine ; nel volto puro di linee, d’ un 
pallore molle e caldo, spiccavano 
due occhi neri, resi più ardenti, 
dalla traccia che vi avevano lasciato 
le lagrime. 

— Dovete essere giovanissima... 

— Venti anni... 

— Una bambina l.. 
paese ? 


siete qui, del 


nssignore, forastiere. 
— Siete sola, ora? 
io su cero è uscito poco fa... 

Nemmeno una parola della scena 
corsa fra loro al mattino, Ella aveva. 
ripreso il propriv lavoro. 

— Guardandovi, mi viene una 
strana idea... Come vi chiamate? 

— Amelia, 

— Lo pensavo... Pure il nome, mi 
conferma nella mia supposizione... 

Ella taceva. . i 

— Anche iermattina, anche poco. 
fa, prima di rivolgervi la parola, sono 
stato dubbioso... Voi non mi parete 
una contadina.. e puasi ad ogni mo- 
mento m'aspetto di vedervi trasfor- 
mare in una signora... L» vostre 
mani piccolissime, i piedi impacciati 
nella rozza lor» calzatura... ;il volto; 
stesso... fo verità, un volto:così pei 
fetto come ii vostr, ce nè pochi 
pensare che siete sposata, e pensare 
che quel vecchi: mania» vi eusto- 
discu viie una prigioniera... Mi ver- 
rebbe voglia di rubarvi di qua, e 
portarvi via... No, no, non vi im- 
paurite, cara.... siete coèì bambina |... 
nulla vi voglio fare... Io non son 
di quelli che attentano alla pace 
delle famiglie... Ma son rimasto ad- 
dolorato, accorgendomi che il vec- 
chio vide la innocente galanteria 
di oggil... Quell'uomo certe volte 
guarda come un pazzo e i suoi oc- 
chi, sta mattina, mi. spaventarono 
UR poco... per voi, non per me che 
8° intende...» 

Amelia ‘era diventata pallida. Il 
suocero aveva veduto l'atto dell’uf- 
ficiale, l'aveva veduta piangere, e 
non aveva aperto bocca! Seatì l’ali 
del tradimento sfiorarle l’anima, e 
freweti 

L' ufficiale scherzava ora con un 
bastoncino tra le foglie di un 
arbusto. 

— Amate vostro marito ?... Alzate 
quel volto, lasciatevi guardare... Vi 
faccio tanta paura? Lo famete tanto, 
quel vecchio ?.... Non fate aicun male, 
non offendete nessuno ; domani, dopo 
domani me ne andrò; forse non ci 
rivedremo . più!.... Voi mi piacete 
perchè siete bella e per uw' altra ra- 
zione, anche : avero una sorella ca- 
rissima, che vi rassomigliava perfet- 
tamente... Ella è morta. Anche per 
questo vi voglio bene e bramerei 
foste più felice... Ora che vi dissi 
tutto me ne vado. 

Provò a levare l’anfora, ma del- 
l’acqua gli cadde sui piedi; ridendo 
si rivolse alla donna: 

— Senza il vostro aiuto non 
posso proprio nulla!.. Datemi una 
mano, vial... 

Amelia guardò sgomenta il bam- 
bino che aveva finito coli’ assopirsi; 
poi il cancello dell’ orto, Era sempre 
chiuso. Rapidamente prese l’anfora 
e 8’ avviò correndo, seguita dal ca- 
pitano; salì le scale corsa, entrò 
nella camera e depose l’acqua sul 
pavimento, L'ufficiale veniva dietro di 
lei. Cercò di trattenerla, }’ afferrò 
per un braccio ; ella si divincolò, sup- 
plicandolo colle lacrime negli occhi 
che la lasciasse se non voleva per- 
derla: e:datogli un'fuggevole saluto, 
volò di nuoyo:presso. tl bambino, Il 
suocero era li. sedutò sulla panchina 
che aspettava-ghignando. 

— Sabato*inzitina partono i sol- 
dati — disse. — Sabato sera è qui 
mio figlio 

E riprese a fumare la sua pipa, 
senza più rivolgerle una parola. ‘ 

Da quel momento fino al venerdì, 
fu tutto uno: studio da parte della 
povera Amelia per non farsi vedere 
da nessuno. ill’vecchio non le si mo- 


Presso la Pasticceria Giuliani 


veva dai panni ;-non dormiva, non 
mangizva quasi più per sorvegliarla ; 
egli passava le notti all’ aperto, sdra- 
iato sulla panchina come un carce- 
riere fedele alla consegna, drizzan- 
dosi terribile al primo rumore che 
partisse dall’ interno della capanna o 
‘giungesse dall’ orticello addormentato 
sotto il raggio. lunare. Egli seguiva 
tutte le mosse del capitano, lo ve- 
deva rincasare alla solita ora, porsi 
alla finestra, fumare ; fissava fissava 
la punta rossa del sigaro che bril-. 
lava a tratti nell’ oscurità, e non 
aveva pace finchè le finestre non 
erano chiuse e dalle fessure non fil- 
trava più bagliore di luce. 

Il venerdi sera il capitan) sperò 
di riveder Amelia e statte a lungo 
dietro }e persiane socchiuse. Final. 
mente si decise a scendere. Il vec- 
chio lavorava un paniere, il -bam- 
bino piagnucolava nella culla e la 
donna veniva allora-recando* sul-cspo 
un cesto di biancheria ch'era stata 
arisciarquare nel torrente. Ella depose 

resto nall’ andito, prese il bambino 
sulle ginocchia e si diede a culiarlo 
in silenzio. Di 

-—- Buona sera — salutò l uffi- 
ciale. — Sono venuto — aggiunse, ri- 
volgendosi al vecchio Liprandi — a 
saldare il mio debito, ed a ringraziarvi 
dell’ ospitalità he m’ avete offerta... 

Nessuno parlò. Egli cercò lo sguardo 
di Amelia e la vide così desolata, 
così mutata ‘in quei pochi giorni che 
un senso di profonda compassione 
gli serrò il cuore. Nè ? uno nè l’altro 
ebbero la forza di rinunciare a quel- 
l’ultimo sguardo. Quando s° ebbero 
dette cogli occhi tutte le parole che 
le loro labbra non avrebbero mai 
pronunciate, scese sull’anima loro un 


Tuserzioni:=te une cre) 


Par lino misurata 
la. firma «el: zaranto 


guito ‘attentamente i:loro::sguardi:; © 
di nuovo il giovanotto: senti.-un:bri 


ara pronto per ia partenza 
giava per la stanza: spefando div 
der ancora una volta la donna :-i'u- 
scio, le finestruole della. capant 
rano sbarrati e il vecchio - era là, it: 
moto, le braccia | 
poggigudo il ‘dorso. 

orta..Il pensi 

‘a bella infelice. creatù 

in quell’ istantè ‘soffriva I 
tergli dare l’ ultimo ‘salitto. Spie 

un vaso alcuni ‘ciclamini “e li. spa) 
sul cassettone, davanti. una fotogrà- 
fia di lei, 


ago opa: 
dla Itasa 


incrociate-sul'pettò,|1 | 


Per tutta la giornata il ‘.vecchio me 


stette ‘au quella; porta, ‘immobile; 


Verso le nove 
dell’ orto'cigolò; il ‘‘cane ' che' ) 
tanto lamentato ai piedi del: vecchi 
a testa bassa, guiendo dolorosamente 
mosse incontro al ritornant 


lo festeggiò, e soltanto gli lambì‘le n 


mani chinate' per fargli una‘caré; 

Guglielmo Liprandi. volle abbia 
ciare suo padre ;. questi lo: respinsi 

— Amelia ?....— domandò il gio» 
vane tremando, 

Allora il feroce vecchio disse  cupa* 
mente: o 

— L'onore dei Liprandi: è salvo ;| 
ma quella era una razza maledetta 
e lho sterminata... 

Poi, ridendo ferocemente, spalancò 
la porta della stanzina dove Aineli: 
e il suo povero mutolinòo dormivar 
l’ultimo eterno sonno. 


Corfà, aprile 1941. 





senso di calma; quasi la soddisfazione 
d'una vittoria, Îi vecchio aveva se- 


Armi 


Cronaca Provinciale 


Ml caso Candolini 

Caro Del Bianco, 

Per ‘quanto mi secchi il veder 
stampato in sui: giornal così di fre- 
quente il mio nome; pure, mio mal- 
grado, devo una nuova pubblica smene 
tita a quella gozzetta, che già ho 
bollatto e documentato come il nero 
giornale delle bugie, vo dire l'ex Cro- 
ciato. 


Quello ‘che scrive sotto la. rubrica. 

farcento nel no 119 a cominciare 
dall’intestazione, che vorrebbe essere 
un insulto e non è che roba degna 
solo di quei, signori, e tutto un cu- 
mulo di falsità; e quantunque avrei’ 
diritto a chiedere l'inserzione in quel, 
foglio di' mia rettifica, nol faccio,; 
perchè non voglio alcun contratto 
coi bugiardi, mi rivolgo invece al- 
l'ospitalità dell'amica Patria. 

E per cominciare dirò ; che non è, 
vero che io mi dichiarassi soddisfatto 
della lettera Candolini inserita nella 
Patria del 23 maggio, =ffermando 
solo che non si poteva nella discus- 
sione e nel voto tener conto “della 
pubblicità data ale sue nuove affer- 
mazioni dal Candolini, iltesqueata co- 
m'’erano tra altre considerazioni d’or- 
dine pontificio, ma era necessario che 
egli, Candolini, si rivolgesse diretta- 


«zione pura e sompilioco 008 
<oonogpita che egli intende. è 

<come ogni quon italiano; 14: Patria. wi 

« colla sua indiscutibile ‘capitale Roma in-: 
< tangibile». A . 

Dopo viva' disouegi: 
l’ordine del giorno #08 
questo ottenne voti 

+ 1 astenuto. " 

olta il consigliera Migsio Domenioo, 

ritenendo, ‘che .eri ‘etto! obbligo: 

dolini, non di sorivere sui. giornali: in ri- 

sposta alla perso! 

lemizzando' co! medesimi 
irotta‘divhlarazioni 

alta chiesta ufficiale 

suoi sentimenti italiani Ì 

ma Capitale: propone il seguente «‘ordné' 

del giorno #8? ‘* 

«]l ‘Consiglio, ritenuto chs'l’ avv, Cando- 
«lini nella Risposta alla proposta paio 
< sione da socio: fatta da 413 Consiglieri; 
« non abbia dato soddisfazione circa: il ‘vo: 
<to antiunitario da esso omesso al’ :Consis 
«glio Provinciale nelia tornata! del- 8 mag: 

gio corrente, 


ma di fe 
gt 


« delibera a 
« di escluderlo dalla Società per i motivi 
«svolti nella domanda di’ 13 Consiglieri 
« nella seduta del fi maggio » 

Messo ai voti per 
il seguente risultato : 4 
Si, numero . 3 — Schede he 
Ecco, caro Meni, la vera: ‘vetil 

delle cose avvenute nel nostro ‘Co 
siglio al 23 corrente, 3 
Vi ringrazio dell'ospitalità ma pui 
troppo dovrò chiedervela “anche dò- 
mani per chiarire ‘a tutta Tarcento! 





mente al Consiglio con una risposta | 
‘categorica, senza altre.inframettenze 
di considerazioni; e perciò, propo- 
nevo di sospendere il voto definitivo 
sull’espulsione o meno di quel socio 

che non è vero che il socio Ro- 
vere abbia intaccato di siealtà quei 
consiglieri che non ritenevano esau- 
rienti e patriottiche le dichiarazioni 
Candolini ; 

che è falso che si volesse l’espul- 
ione del Candolini perchè clericale, 
come lo chiama senz'altro l’x Cro- 
ciato, sibbene, e solo perchè il voto 
del consiglio provinciale era statò da 
tutti ritenuto contrario all'Unità deila 
Patria. con Roma capitale ; 


che è falsissimo che veruno del|£ 


Consiglio abbia creduto di far resi- 


una triste istoria verificatasi tra mè! 
e il Capo Stazione di T: to: che, 
senza l’equanimità del'C 
paese, poteva degenerare in. 

sosa di deplorevole, minacciani 


ualche 
lo così 


la gioiosità delle’ feste Pontebbane.t: 


Saluti cordiali dal’ vostro . antico 
amico 
Tarcento, 27 Maggio. 


Dogna 


— Il nervosismo di.un sacerdote. 


ll giorno dell’ Ascensione si trova 
sig. Mandelli, impresario di lavoi 
each; uomo di cuore, benemerito del':paese 
per i doni che va facendo di'‘continu a 
Chiesa ed al popolo, e. i 

rupoio. Come di 


ad ascoltare la 


piscenza dei voti già dati, sibbene che li 


tale resispiscenza fosse, se mai del 
Candolini, e non nostra; 

che non è vero infine che nell’ e-; 
spulsioae Candolini s’ involgesse un’ 
atto politico della Società, ma una' 
pura e semplice afferm:zione, che si 
rende indegno di appartenere ad Essa 
ognuno che. disconesca le sante in=. 
tangibili conquiste della Patria. i 

Ed a definitivamente sbugiardare 
P Organo dei clericali, pubblico sen- 
2’ altro il verbale della nostra seduta 
del 23 corrente, su questo ‘oggetto 

Verbale di seduta. 


pubblica 
di ì Candbli 
Patria Maggio, se non ba 

soddisfare la dignità di siglio. stai 

«come risposta diretta istanza pres 

«sentata -da. 13 :consigl (ell 

«dell’ 11 vorr...in apparenza: 

«tiano una affermazione della sua fede. 

e 

«ta $ 
«Ritenuto inolita : come: :sià 

«ohe la dichiarazi 

«carattere assoluto een: 

<e senza inutili accendi 

<e dignità del Pontefice: 

. _« Delibera 

«di invitare il socio Candol 

‘&isoritto al Consiglio'stesso £a: 


“giorno 
ist che la 
dal 


€ 
‘ 


non appena terminata 
avesse mai fatto! il no mandò 
diatamonte a chiudere le'porté è con ‘vi 
stizzita ed alta, uscì: in questa traùi È 
— E° .ben vero che chi.-ha;denari: 
nosce Iddio — parole che, giunte 
chio del Mandelli, produssero .i 
vivo dispiacere; © s 
Or l'offaso vi:prega; ‘colmo; 
mandare un.sentito ringraziamento : 
Patrizio perla sua gentilezza. ll 
otie il sig. Mantelli, anche 
s cattolico, merita*ogoi 
semprò ia gratitudine dell interò: 


Bellina: di 


la” Patria “con Rota în- la) solenti: 


contro gli ‘antiu 
fare per Provinciale: 


vile mostro:|; 


da Perissattipo= ffà 


hede ‘segroto si ebbe] ti 


‘pinet di 

he come  giliatamibtite scrive 
‘corrispondente nella 
lecor&ziohe ed un 

lé ‘del’ nostro 


ferro, * i 80) 
rispondente’ nell” articolo 


‘ Medunò 


Luigi. Perissutti* |! 
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Lelotte di ieri al Minerva. 
Anche ieri sera un pubblico abba- 
gianza NUmeroso assisteva al torneo 
internazionale di lotta. 
Jourdan - Verzini, 

«Sin dall'inizio il campione fran- 
cese dimostra la sua superiorità, por 
tando a_ terra l’avversariv con una 
cintura in av: nti. Una presa di spalle 
fatta da J urdan per peo non pone 
fine all'ass It: che tere ina invece 
con una ruagistrate cintura indietro 
del francese. 

Schwarplies - Deroua. 

L'assalto è interessante. Primu ad 
andare al tappeto è Schwarplies, co- 
strettovi da un avambracci» in ispalla 
di Deroua, Tuttavia, durante il primo 
tempo, il prussiano si dimostra lie ve- 
mente superiore all'avversario; ma 
si prodiga troppo e alla seconda ri 
presa lo vediamo già stanco, ccsì 
viene atterratò da Deroua con una 
mezza elson in 14° 25". 

Emilio Raicevich - Carlo Re. 

Moito interessante, questa lotta, 
grazie alla grande maestria dei due 
competitori, Dopo una breve scher- 
miglia in piedi Raicevich porta a terra 
il Re e tenta una bella ciotura di 
fianco che il giovane campione mi- 
lunese para molto bene. Neanche un 
avambraccio in ispalla portato da E- 
milio ha effetto; mentre invece una 
resa di testa pone in serio pericolo 


Gorriere Giudiziario 


Pretura del i Mandamento 


(0 Tex direttore del “(rodato,, 
querela l'amministratore del medesimo 


T n processo dorava seguire venerdì mat- 
tina; però, fu trovato modo di comporto, 
prima che fosse iniziato. Era questa pre- 
aentata dal sacerit:to don Edoardo Mar- 
peuzzi ex di etto+e dall’ « ex-Crociuto», @ 
varlava di viviaziona di segreto epistolare 
6 di sottrazione di uaa lettera privata, & 
lui diretta. Querelato, il signo? Tomuso 
Lora amministratore dell' « ex-Crogiato » e 
presentemente ilel « Corriere Friulano ». > 

Don Edoardo Marcuzzi erasi costituito 
Parte Givile cou l'avvocato Le 
Lora, era tlifeso dali’ avv. Doretti. 

Ii Pretore, appena aperta ° udienza în- 
vita alia conciliazione ; e questa facilmente 
si ottenne. 

Don Edoardo Marcuazi accondiscende & 
recedere calla querela, verso rilascio di 
una dichiarazione, in ui il signor Lora e- 
sprime « tutta Ja sua dispiucenza per essere 
venuto ia possonso di una lettera privata 
diretta ul Sacerdote prof. d n Edoardo Mar- 
enzzi; © per avorla per vario tempo trat- 
tenuta, di guiza che si diffuso la falsa voce 
che fosse compromettente per ii -destinne 
tario ; meotre poi venuta in mano del 8 
periori Ecolesiastici, questi non ebbero a 
trovarvi sicana frase od espressione che 
potesse comunque monomare la piena ed 
ineccepibile rispettabilità» di don Edoardo. 

La dichiarazione poi soggiungeva che il 
signor Lora assumevasi tuîte la spese del 
procedimento pensile, comprese quelle spet- 
tanti alla Parte Civile, 


Pretura di Maniago, 





le spalle di Re, che si salva in ponte. 
Ai Raicevich fallisce anche una cin- 
tura en souplesse; ma ormai Re ha 
dato anche troppo, e per una presa 
di spalle seguita da ponte schiacciato 
vien posto al tappeto in 24 18”. 
Giovanni Raicevich - Anglio. 

Dopo una lunga schermiglia in piedi 
Anglio finalmente si decide ad attac- 
care e tenta una presa di testa; ma 
troppo robusto è il collo del triestino ! 
Finalmente Raicevich riesce a por- 
tare al tappeto il negro che, al.cou- 
trario di ieri, sta oggi quasi sempre 
sulle difese. Il campione del mondo 
pensa però lui a movimentare |’ ae- 
salto, portando all’ avversario un’ in- 
finità di prese che Anglio rompe sem- 
pre di forza. A un tratto, il negro 
porta un braccio girato che costringe 

aicevich a pontare non costringen- 
dolo però ad abbandunare ja presa; 
e anzi, tra l’ammirazioue del pub- 
blico, la continua e costringe Anglio 
ad andare con le larghe spalle al tape 
peto in 15’ 28. 

Mehmed - Meyer. 

Lotta scorretta da ambe le parti, 
ma specialmente da parte dell’ au- 
striaco, che solleva ogni sera i cla- 
mori ostili del pubblico. Appena l’ ar- 
bitro dà il segnale d'attacco, Meyer 
atterra Mehmed con uno sgambetto. 
Il colpo non è valido e i due uomini 
si risollevano. Il turco fa altrettanto; 
ma questa volta, per volontà dell’ au= 
striaco, continuano la lotta a terra. 
Meyer, sempre brutale nelle sue 
mosse, fa fare upa piroetta al cam- 
pione della mezza luna; questi 8° af- 
ferra all'arbitro e, tra ie risa del 
pubblico cadono entrambi. 

Il robustissimo collo dell’austriaco 
spezza una doppia elson del turco 
che ora, fattosi ardito, vuole entrare 
in cintura indietro; ma è la sua per- 
dita, poichè Meyer, molto abiltmente 
dalla difesa passa all’offesa e atterra 
l'avversario con un braccio girato 
in piedi in 15’ e 25”. 

TEATRO SOCIALE 
Peter Pan 


La strana fantasia drammatica che 
tanto successo ha ottenuto dovunque 
venne a portare’ ieri sera un alito 
di freschezza sana e ingenua sulle 
nostre scene, 

Il pubblico grande e piccolo che 
affollava il sociale si diverti e com- 
mosse al nuovo spettacolo del fan- 
ciullo che vuol rimaner tale a ogni 
costo perchè ha intuito lo amarezze 
che a tutti prepara la vita. E cou sè 
altri fanciulli attrae. 

Gli attori tutti recitarono magnifi- 
camente con vivacità, brio, natu 
ralezza mirabili; i bimbi furono de’ 
veri ainori, Buona la musica; fauta- 
siosa, splendida la messa in scena. 
Uno spettacolo strap», eccezionale cui 
le mamme dovrebbero condurre i 
loro piccoli, e gli adulti dovrebbero 
accorrere per rivivere i tempi migliori 
della fanciulezza buona e ingenua. Fa 
tanto bene questo. 

Stassera ultima, dello due recite 
straordinarie di « Peter Pan ». 


ve 

La direzione ha disposto che lo 
spettacolo incominci in orario pre- 
ciao, che gli interva li sieno abbre- 
viati, in modo che venga a terminare 
alle ore 23,30, 


Alla Rotonda. 


Nel pomeriggio d’ oggi alla Rotonda 
ai inaugurerà lo splendido pattinag- 
gio. Tutti gli amatori del moderno 
€ igienicissimo sport, accorreranno 
certo numerosissimi a provare il 
nuovo skating-ring. Esso misura la 
superficie di ben 500 m. q. secondo, 
in tutta Italia, soltanto a quello di 
Torino. La località della Rotonda poi, 
così simpatica e salubre, con il con- 
forte di un ottimo albergo ottima- 
mente condotto dal sig. Pietro Cal- 
ligaria, è un amenissinto ritrovo. 

La cittadinanza non potrà che es- 
ser grata al sig. Calligaris d'aver 
saputo offrirle fuori porte e in cam- 
pagna nel contempo un signorile al- 
bergo con annessovi lo skating, la 
sala di ballo a seconda delle stagioni. 

Vivi auguri all’ amico Calligaris che 
la sua intraprendente operosità in- 
contri, come non ne dubitiamo, il 
meritato favore. 


Come è finito il processo: Concari=Leitenit. 
Manlago, 27 maggio. 

Si riprese oggi la causa famosa ieri do- 
vuta sospendere per etsersi, gii avvocati 
difensori «dell'avv. cav. Francesco Concaci, 
ritirati in sogn> di protesta; e par non es: 
sersi potuto subito trovare avvocato che 
assumasse d'ufficio. Ai bunco della dife 
nel posto degi: avvocati Ciriani e Marin, 
siede l) dutt. Mazzoleni. 

L'avv. Concari detta una protesta a ver- 
bale poi se, ne va. 

gono licenziati i testimeni. Il rappre 
#71 dei Pubbiioo Ministero dott, Maz- 
zoli ritiene responsabili i due Concari del 
reato loro asomtto; 6 propone il minimo 

immettendo in loro favore 

ze attenuanti. Il dott, Maz- 

zoli continua, ritenendo il tenente Leitenitz 

responsabile ’ della contravvenzione come 

in &ocusa, e domandando aache per lui 
condanne ai minimo della pena. 

Ii dott. Mazzoleni, difensore ufficioso 
dell’ave. cav. Concari, dichiara che per e- 

are muito resta al suo posto, ma che 
non prenderà la parola, 

L' avv. Feder, come parte civile, conolude 
Cora la condanna dei siguori Concari si 

jaoni o alle apese, tenuti responsabili dei 
reati loro ascritti; 6 come difensore dei 
tenente Leitenitz e del soldato Peaoraro 
suo attendente, domar da sia di: ‘ata in- 
sussistente la contravvenzione. 

{l Giudice, accugi:endo le conclusioni del- 
lavv. Feder, dichiara assolto il Tenente 
per inesistenza di reato; condanna il figlio 
Coneari per lesioni a giorni 10 dì reclusione 
e L. 60 di molta e if padre a L. 250 di 
multa, e in solido a L. 200 per costituzione 
di parte civile nonchè alle spese processuali. 


La particolareggiùta' relazione del proce- 
dimento, che riesce anche giuridicamente 
interessante, la pubblicheremo domani. 


Gazzettino Commerciale 
Mercati ecividalesi 
Udine 27 maggio. 

Bovini: Poco più di 400 capi fi- 
gurarono oggi sul mercato; sì notò 
un rilascio negli affari e una discesa 
nei prezzi di quasi il dieci per cento. 

Suini: Questo invece riuscì nn 
mercato animatissimo; specie i lat- 
tonzoli furono ricercatissimi e si pa- 
garono prutumatamente. 

Uova: venduie a cent. 7 e mezzo 
l’uno. Burro: venduti quint. 4 da |. 
240 a 2.70. 

ROLLE LVII IALIA LALA 

VENEZIA 33 41 55 48 & 
BARI 67 
FIRENZE 15 
MILANO 17 
NAPOLI 44 
PALERMO 16 
ROMA 45 5% 
TORINO 70 61 


ELLI EEE LELL AE LELLO LAT 


Un “regnicolo., arrestato a Grado 


perchè presta un giornale 
Grado, 28 Maggio {911 

L’ altro giorne, in luogo pubblico, 
un operaio regnicolo stava tranquil- 
lamente leggendo un giornale che, 
per le sue « tendenze » politiche, non 
ha, nell’ Austria, la libera cicolazione 
postale. Va nutato che nessuno po- 
teva muovere cbbiezi. od opporsi 
a quella lettura. perchè. per |’ uso 
individuale. quella proibizione non 
ha valore. Quand’ egli ebbe finito di 
leggere, un amico gli stava vicino lu 
pregò di prestargli il fuglio. Prunta, 
una spia riferì la cosa ai genda 
Ed ecco pronto capitare un gendarme, 
arrestare il regnicolo, t adurlo am» 
manettato al posto di gendarmeria e 
quindi pure ammanettato, scortarle 
alle carceri di Cervignano |... 

Il fatto è assai commentato. 


Dotto Sacerdote irlulano s 
morto nonagenario a Treviso, 
Treviso, 28 maggio 

Alle ii della notte scorsa è morto 
serenamente, nell’ età di novant’ anni 
e qualche mese, il prof. cav. don Gio 
Betta Gervasi emerito professore del 
nostro Ginnasio, 

Era uato a S. Vito al Tagliamento, 
ma risiedeva da mezzo seculo a Tre» 
viso, dove varie generazioni lo eb- 
bero maestro di lettere dotto e buono. 

Era uomo di soda coltura classica, 
di ingegno acuto, di spirito vivo e 
pronto e di sensi schiettar ente e 
profondamente patriottici e liberali. 


“« » 
La seliiia fagpa del “Gio d'italla,. 

Bolagna, 27. — Ecco l'ordine degli 
arrivati, oggi (partiti alle 3.25 da 
Milano), dei partecipanti al « Giro 
d’Italia»: primo, Beni; secondo, 
Santhià; terzo, Galletti; quarto, Ros- 
signoli; quinto, Bordin; ottavo, Go- 
iani; nono, Pavesi. Arrivarono quasi 
in gruppo, alle 5.30. 


LOTTO 


Estr. 27 Maggio 


n 


Notizie in fascio. 


— La Camera, nelia seduta anti- 
meridiana di ieri, terminò In discus: 
del bilancio della guerra e ne. ap- 
provò tutti gli articoli ; e cominciò 
la discussione del bilancio pel mini - 
stero delle finanze. Nella seduta pa- 
meridiana «saurì la discussione e ap- 
provazione dei capitoli del bilancio 
per l’istruzivne pubblica. 

— Desta preoccupazione la situa- 
zione assai tesa dei rapporti fra la 
Turchia e il Montenegro ; situazione 
che non esclude il pericolo di una 
guerra, la quele renderebbe non ir 
probabiti più estese complicazioni. Il 
Montenegro sta preparandosi sul se- 
rio alla guerra. . 

— leri, alla Esposizione, furono i 
naugu 
vrani, il padiglione Spagnuolo e le 
sale della Grecia. 


—__—————+€ 
‘Luigi Princischg gerente responsabile 


L’ ing. Carlo, il dott. Stefano colla 
consorte Emilia Ponzio, Franco e ing. 
Vincenzo Fachini annunciano la do- 
lorosa perdita deli. loro cara Madre 


Hola Barassi ved. Fachivi 


avvenuta in Milano il 27 corr. 

I funerali si faranno in Milano 
Lunedì 29 corr. alle ore 8 partendo 
dalla casa in Corso Portanuova 17. 

Si omettono annunci personali e si 
prega sostituire ai fiori la benefi- 
cenza. 


Gatarri 
Tossl ostinata 


Siroline 


n Reel 
BI 


L'opinione di fotti a Udive, 


Quasi ogni gi.rno, e precisamente 
come ggi, pubblichiamo su queste 
colonne l’upinione di un nostro con 
cittedino. Che cosa si può desiderare 
di meglio per dare una base seria 
al nostro giudizio ? La Signora Maria 
Fasan, Via Paolo Sarpi, 9, Udine ci 
comunica : 

« Durante 84i lunghi anni sno stata 
tormentati. saltu:riamente da do- 
lori che partendo da! basso dorso 
8’ irradiavano dappertutto. Ho e- 
sperimentate tante droghe e mi- 
scele, che ormai non mi rimaneva 
più nessuna speranza di guarire 
perchè ì miei dolori anzichè dimi- 
nvire aumentavano cagionandomi al- 
tri disturbi, quali inappetenza e cat- 
tiva digestione. A letto non trovavo 
mai riposo e duvevo usare infinite 
precauzioni per non aumentare il 
male, evitando ogni movimento bru» 
sco, cosicchè al mattino mi alzavo 
spossata. La torbidezza delle urine 
mi impensieriva assai, specialmente 
perchè mi lasciavano dei depositi di 
renella. 

« Ere allarmata e impensierita di 
questa brutta piega del male quando 
seppi di numerose guarigioni otte- 
nute cun | uso delle Piliole Foster 
per i Reni, (in vendita presso la 
Farmacia Centrale Via Mercato Vec- 
chio, Udine) contro il mal di reni. 
E’ così che mì convinsi anch'io di 
far uso dei vostro rimedio e mal- 
grado la mia incredulità dovetti 


infivenza 
Bca 


convincermi della sua straordinaria? 


efficacia, Le vostre Pillole fanno 
veramente bene. Avevo appena ul 
timata la svativia che i iniei dolori 
di schiena spsrireno e cominciai a 
camminare e curvarmi libera rente 
e quello poi che mi provò la straor- 
dinaria efficacia del vostso rit:edio 
fu il vedere le mie urine limpide e 
normali. Non pissu fare a meno di 
attestarvi con la presente la mia 
grande soddisfazione auterizzandevi 
a darne pubblicazione. (Firmatu) Ma- 
ria Fasan p. 

Le Pillole Foster per : Reni (marca 
originale) si vendono :nzhe da tutti 
i farmacisti a L. 3.50 ia scatola, 0 
6. scatole per L. 49 o franco per 
posta, indirizzando le richieste, col 
relativo importo alla Ditta C. Giongo, 
Specialità Foster, 19, Via. Cappuc- 
cio, Milano. Neil' interesse della vo- 
stra salute esigeto la vera scattola 
portante la firma: James Foster 
e rifiutate qualunque imitazione e 
contraffazione, 


Free fabbricabili 


sulla strada bassa di Paderno oltre 
il canale Ledra, vendonsi. 

Rivolgersì : Geometra Luigi Taddio 
Via del Sale 16. 


In Tricesimo 


Affittasi stagione estate-autunno 
casa ammobigliata da dividersi anche 
in due appartamenti, posizione cen- 
trale, sana, arieggiata con o senza 
scuderia. 

Per visita locali e trattative rivol- 
gori signora : Maria Bisutti vedova 

buelz in Tricesimo, - 


E ENO TL ETTI 


Francesco Cogolo 


Calista 
Via Savergnana N, ll 


A richieta si reca anche a domicilio 1 


ti con l'intervento dei So-{Q 


La Tombola di L 1250000 


Ai nostri e-rtesi lettori desideriamo 
ricerdare che .il 29 Giugho 191} 
avrà luogo in Roma l'estrazione di 
una grande Tombola naziona'e a be -| 
neficio della Lega N:vale ftsliuna : 
Istituti Pi di Potenza. ed Ospedale 
Civile di Ostuni. 

Questa tombola h: premi per il 
complessivo importa di L. 350.000 
così divisi : L. 150 000 per la prima 
tombola: L. 40.000 per la se- 
conda; L. 25.000 per la ferza; L. 
20000 per la quarta; L. 10.000 
per la quinta; L. 5000 per la se- 
sta; lire 80.000 da dividersi fra 
le cartelle che avranno segnati i 
dieci numeri giuocati nei 45 che 
verranno estratti e. lire 20.000 
ualo premio di conso azione di 
vise in parti eguoli a tutte le cartelle 
che non avranno segnato nessuno 
dei 45 sorteggiati. 

Le cartelle sono per legge in 
numero limitato, ed cecorre affret- 
tarsi ad acquistarle  rirordendosi il 
vecchio proverbio: chi ha tempo 
non aspeiti tempo. 

‘31 pubblico può stare tranquillo che 
la data dell'estrazione di questa 
tombola è fissa ed irrevocanile e 
per nessun motivo può essere ri- 
mandata. 

Le cartelle si vendono presso tutti 
i Banchi Lotto, Uffici postali, Cam- 
biavalute del Regno ed in tutte quelle 
località dove sta esposto al pubblico 
l'apposito cartel 


Terme di Abano 
Stabilimento Hotel Cortest - Meggiorato 


Aperto tutto l’anno 

Fanghi termali, bsgni e massaggio 
per la cura della gotta, dei reuma- 
tismi articolari e muscolari, della 
sciatica ecv. 

Buon trattamento di famiglia e 
prezzi modicissimi. Professore medico 
a richiesta. Omnibus alla stazione 
Ferrovia e Tramvia Padova-Abano. 

Telefono N. 776. 


Acque e Polveri 


Vichy-Duprè 
BOLOGNA 


SALI HKARLSBAD artificiali 
In vendita presso le Farmacie e Dro- 
gherie ecc, 


Sciatica Reumatica 


Lombaggine e Mewalgie Reomatiche 
CASA DI CURA 


deî dottori 


G FAIONI 6 R. FERRARIO 


Visita ogni giorno dalle 10-12 e dalie 13-16 


Gran Premio e Croceal Meri 
alle esposizioni international 
di Parigi-Londra-Roms. # 


Lodovico Bertoglio . 


UDINE — Mercatovecchio N. 4-9: —. UDI 
Venditaingrossoe dettaglio -|Depoalto Valigie; app 
i ‘ Articoli per funsafo: Bastoni da::passaggila; 
Ventagli:@00ì È 5 or 
a richiesta si falibricano <Ombrelle 6 Oinbrellinl: d'ogni genere: 
PREZZI::MODICISSIMI JE 


“BOTTIGLIE per VINO 


__u AIN metro ‘scuro Rende «Rosso ‘dl: Boemia 


Damigiane Gomuni; e 
ce “iBeccaro: Gon':R 
BARILI DI VETRO - BOFTIGLIONI 
MACCHINE PERIMBOTTIGLIARE ; 
TURACCIOLI — : 
Spine per botti - Gapsulò =’. 
Filtro Frattini 


(Depurativo, dell’aria). 


‘POMPA SIFONE sa raavaso. 


BISUTTI PIETRI 


Non. confondere col Sello -Biovanni di Damanico di VI 


È DIPLOMI 
TREVISO 1892 
NAPOLI 1376 


Udine - Via Prefettura 19 - udine [È 


Per le Biciclette 


BIANCHI 


rivolgersi esclusivamente a 


GIOVANNI BULPONE 


Tricesimo 


LISCIA ALAN ILA 


LIGNANO 


(Albergo Stella 


di nuova costruzione 
Con annesso Macelleria di La qualità 
Ampia terrazza — Servizio ottimo 


Cocioa alla casalioga - Viak nostrani 
Prezzi modicissimi 
Conduttore-Proprietario 


Angelo Braidessi. 


A parte grande assortimento con 
vendita Costumi da bagno completi 
della Ditt: Altan di Portogruaro. — 
Confezioni su misura di sandali, scar- 
pe, ece. 
| Casa di Cura 

Ber da rettile di 


Naso, Gola 
Drecchio > 


del Dott. Cav. ZAPPAROLI 
Peo increio della 
fpprotni Prefettura) 

Utino - Vis Aquliela 86 
Visite tatti 1 giore? 
Camare-gratulte por malati porort 
Tolefono 317 


Telefono 3-77 - UDINE - Mercatovecchio 4. 


Speciale assortimento n 
Stoite Inglesi e Tedesche 


di 
———— 


iVestiti su misura da L. 40 in più 


Confezione accurata e sollacità. 


T. Dalla Venezia & ML Samba 
TONE - Fabbrica Mobili ed insogae ia ferro veraiciate. a faoto DIE 


Fabbrica Fuori Porla Ronchi Viale 23 Marzo - Negozio Via Acquilela’ N, 
Telef. 3-97 Tolèf. 3-19: 


VENEZIA” Fabbrica 5; Agostino, 2210 “ VENEZIA 


Sedie e Tavoli per. birrarie e caffè - Si forniscon 
Ospedali, Gollegi ed Alberghi - no, 
elastici di qualunque misura - Reti 
a molla e a spirale - Deposito Grine vegetale 
materassi - Prezzi di fabbrica. ; 


a prezzi vera convenienaa 


Dott. V.. COSTANTINI | 
In Vitioela Ja0nat9: f 
Ja: d'oròd-: 


‘o, Inordoio aellutare:--| 
ponese. 
1 inorocio cellulare: 
Chinese. : 
4 Biglallo-orò :cellurare sferico: 
Poligialio speciale- cellulare: gite 
I signori .co;-Fratelli DI 
gentilmente*-si: prestano 
in Udine:le commiasio 





a 








OTTIMA CURA PRIMAVERILE II Trim Feat rate 
0 Ovaî. d 


Fuio mie: «SCIROPPO PAG L I a N 0 cocimtarate ir 
tinta dol sangue * nortre premiste macchine  OMic GINA 
Lb DA GIO? Ra ro * Upaldo, in polvere, io favoletta una: dol Prof, ERNESTO PAGLIANO dia Mapoli, È Gi 5 tan, 4 Rei E RATIO FAVORITE soggigon n0810 ln 
ISCRITTO NELLA FA MACOPEA UFFICIAL EG e, S nol neguistinmo tatti Seti 


sciato “della-Premiata  Farmaola o 3 di 
In an tutte le Farmacia e Drogherie - — chiedere ramoanta e ALE DEL - a margior garanzia zionata, Informatevi publ 


’ré; 
Ps DEL SAL Porois di Porden - tassa s 
1-più grandi premi ‘alle principali “Eeposzioni tivolgersi & NAPOLI presso di noi o presso la nostra Filiale io Milano, Via Giulio Uberti, 29. ì a or. 
selusivo per la vendita. nel AG mato pie t ie . SI ct 2 Lu 8. Narco Calle Morosini 2804 — Venezia È 3 
SZATUVARY » Padov: n , 


pa È ; i CFIGIALE DEL REGNO O D'ITALIA 
(n iiagia di poche specialità!) - 
dalla DIREZIONE DI SANITÀ MILITARE viene somministrato ai nostri MILITARI 
== anche della COLONIA ERITREA e della R. MARINA ——=== 
== L'unico premiato all'' ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 1906 
col PRIMO PREMIO - DIPLOMA D'ONORE - la più 
alta distinzione accordata alle specialità farmaceutiche. 


asi CAUSA, RINFRANCA e CONSERVA le FORZE, 
119, 


ROMA \ i PRESTITO I DREI della REPUBBLICA 
IT O RINO %&&®&=x è DI SAN MARINO 
LL Legga 24 Dicambre 1938 N, 751 NÉ "gl GARANTITO da Laren i 363 5000 ed altr Uta DELIBERAZIONE dai STO 

o <a i che sno pura dal "vern ian iti seg aglio 19] 


























, agio Daorata 23 lui) 1310 8. 


ii 300007 Page sila ti contato enzo dpi ass - | Biglietti della LOTTERIA e le Obbligazioni PRESTITO DI $, MARNI 


VERRANNO SORTEGGIATI 
Concorrono per infero ai premi 
i ENTRO. IL 1912 I MEDIANTE IL SOLO Di, SENZA SERIE p CATEGORIA 


le e futte Je obbligazioni vengono premiate o rimborsate 


fc Ss tn devono vincere entro il 1912 Lire 2.649.500 


Le .Diecine di Obbligazioni del trestito di S. Murino hannò assicurata Ja vincita di ua premio # di Nuw 


lhi iaia —___—_—_———__——m————————mm&___m—m——m__mnmne sui 
fat ‘della Lotteria costano’ Lire Be Dici Obbfiazlbnl S. “Marino Life “B®©"- Totale Lite 001 E sposta somma oto Rimborsi il‘di’cui ioapirto non puo mai essere inferiore a Lire 325. — Si tenta così la fortuna senza ri. 
Atqaltanto contuenporanzaz 5 schiare un centesimo e i DIECI- BIGLIETTI della LOTTERIA vengono ad essere GRATUITI. 


[eat dieci bivetti della Lotteria e dieci obbligazioni Ù $. Marino, veagono:boalcate > «i. ridace.a Lire 328 

la terr  Sapreto di Genova, faiaalzloo del Pessito di x Marino, mette: ia ven: ruppi fi dieci biglietti della, Lotteria e Feci obbligazioni del Prestito di S. Marino, con viesita: garantita, al prezzo fisso, pagabile lo una sola a volta, dii Lire 325, è aiocom 
iesima DI men: im iti 

sooitare te. vis ctopomenta piane delia Lotteria a L 3 claselmo 8 lo obbligazioni di S. Marino a L SO -sstumento iupeeno di seguire provtameei de Le vent, do gTRPDI Lo Mal 


Vende. ‘inoltre i ‘biglietti singoli 
isso .le: principali Casse di. Risparmio, Banche; Hanchi laimbiova lute che’ distribufsoono  gratià il. 1rogramma rettagliato. 


0 ) 7 4 ome pri vativo degli insetti iu ‘possono. essere ‘importati ‘da luoghi pubblici e dagli 
.animali:jdomestici,: @ anche. per..preservare ‘dalle tarme, g gli abiti, le pelliccerie, i mobili e distruggerere gli insetti delle cucine, camere e letti. - 
,A- L13539 - LIL 8. - Soffietti per l’uso della Razzia da L. 0.60 e L. 1.20. 
zzia “per distruggere le zanzare. veicoli principali delle malattie infettive - Scatola da 20 Coni con piattino L. 0.50. 
setticida. per distruggare: gli Insetti nocivi alle piante da featta e da fiori. - Scatole da L. 0.60 e L. 1 al Kilo L. 1.50. 


“per distruggere i i topi degli appartamenti - Scatole da Cenl. 30 e 50. 
Lo Smacc atore Razzia economico e utile nelle famiglie, perchè costa G.i 50 e riduce a nuovo gli indumenti con spesa insignificante. 


ghiri e Farmacisti e da I: NEUMANN e co. - 
: Pano SOCONOIIE: la pulizia e “lafsalute nelle famiglie. 


Catalogo insetticidi, UTILE A, TUTTI, GRATIS E FRANCO a chi ne fa richiesta con semplice biglietto da visita a 


d. Neumano & G. - Milano -"Gorso Buenos. fiyres, 180 


e presso tutti i principali Droghieri, Profumieri, Farmacisti e Grossisti in Droghe; Medicinali e Coloniali. 


SBADARE che non è Razzia la polvere insetticida sciolta; è Razzia soltaut> qualla ch: si :vanla in.a:viol> Li tatti quinta Lio yombo, ia dazio apart ila): Vasa aigno 
ogni, altra, polvere sciolta ‘non è'Rizzia'e'si rimane ingannati, perchè la: concorrenza sleale è oggi al punto, che cerca di mestificare e screditare tutti gli ottimi prodotti, 








